Sviluppo del Centro Storico-  Norme specifiche di Attuazione
Estratto

Art. 4.3 – R.E.V. – RISTRUTTURAZIONE CON ELEMENTI VINCOLATI.

Gli interventi di ristrutturazione edilizia con eventuali elementi vincolati sono finalizzati al riattamento ed alla trasformazione dell'edificio nel suo complesso, al fine di migliorarne l'abitabilità o la funzionalità, e devono avvenire mantenendo o ripristinando tutte le facciate, in conformità a quanto stabilito dai successivi articoli 13 e 15. Per le parti di edificio vincolate (facciate, scale, locali voltati etc.), quali risultano dalle prescrizioni di alcune schede di intervento, sono consentite unicamente opere di consolidamento e restauro conservativo con obbligo di rimozione degli elementi eterogenei, come indicato alla lettera C) del precedente articolo 8 4.2.

La ristrutturazione di parti di edificio e di edifici che non contengono elementi vincolati comprende:

A) il recupero e la ricostruzione degli ambienti interni, consentendo l'adeguamento delle altezze interne agli standard minimi di legge;

B) il ripristino e la sostituzione delle opere necessarie per il riordino dei collegamenti verticali, dei collegamenti orizzontali e per l'inserimento dei servizi e degli impianti;

C) sopraelevazioni della linea di gronda, per un massimo di 40 cm., soltanto per l'adeguamento igienico dei locali e per la trasformazione dei sottotetti in locali aventi, in corrispondenza di tutta la superficie esistente di calpestio, caratteristiche abitative (ossia con altezza media di m. 2,50 e altezza minima di m.1,70 a conclusione dell'intervento), a condizione che le facciate non siano vincolate; tale possibilità è utilizzabile una-tantum. La determinazione di detta sopraelevazione è verificata con riferimento all’altezza di gronda virtuale generata da un volume di inviluppo convenzionale del tetto avente medesimo sporto e pendenza del tetto, non superiore a quella della copertura originaria;
D) demolizione e ricostruzione di porzione di fabbricati in casi eccezionali, in presenza di degrado statico opportunamente documentato da tecnico abilitato con perizia statica, ad esclusivo giudizio dell'Amministrazione Comunale.

Resta inteso che la ricostruzione dovrà avvenire secondo gli attuali ingombri planovolumetrici in deroga alla distanza dai confini e dalle aperture esistenti determinate dal P.R.G.C. e dalle leggi in materia.

